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Viaggio strategico nel Golfo tra crisi geopolitica e sicurezza 
energetica

La missione nel Golfo di Giorgia Meloni si inserisce in un contesto internazionale estremamente
delicato, segnato dall’escalation tra Stati Uniti, Israele e Iran. La presidente del Consiglio ha avviato
una visita diplomatica lampo di due giorni, con prima tappa a Gedda, in Arabia Saudita, e successivi
incontri programmati con i leader di Qatar ed Emirati Arabi Uniti.

Si tratta di una visita dal forte valore politico: Meloni è infatti tra i primi leader occidentali a recarsi
nell’area dopo l’inizio delle tensioni militari del 28 febbraio. L’obiettivo è duplice: rafforzare i rapporti
con i partner strategici e contribuire a mantenere aperti canali di dialogo in una fase di forte instabilità.

Obiettivi della missione: energia, dialogo e stabilità

La visita non è solo simbolica, ma risponde a precise priorità:

• Garantire la sicurezza energetica dell’Italia, in un momento in cui il rischio di shock sui prezzi è 
concreto



• Rafforzare la cooperazione con i Paesi del Golfo, attori chiave nello scenario globale
• Valutare possibili percorsi diplomatici verso un cessate il fuoco, mantenendo interlocuzioni 

aperte anche con l’Iran

Particolare attenzione è rivolta agli investimenti italiani, soprattutto nel settore energetico, con il
coinvolgimento diretto di grandi player come ENI. La strategia del governo punta a diversificare le
fonti di approvvigionamento, proseguendo un percorso già avviato con altri Paesi come l’Algeria.

Governo compatto: nessun rimpasto e linea chiara

Parallelamente alla missione internazionale, Meloni ha voluto chiarire la situazione politica interna.
Dopo settimane di tensioni e speculazioni su possibili cambiamenti nell’esecutivo, la premier ha
ribadito con fermezza:

• Nessun rimpasto di governo
• Piena fiducia nei ministri, incluso il titolare dell’Interno Matteo Piantedosi
• Priorità al lavoro concreto, senza distrazioni politiche

Durante un intervento televisivo, Meloni ha definito le ipotesi di crisi come “alchimie di palazzo”,
sottolineando la volontà di proseguire senza rallentamenti nell’azione di governo.

Nomina di Gianmarco Mazzi e attività del Consiglio dei ministri

Prima della partenza per il Golfo, il Consiglio dei ministri ha formalizzato la nomina di Gianmarco
Mazzi come nuovo ministro del Turismo. La riunione, durata pochi minuti, è stata convocata in
anticipo proprio per consentire alla premier di rispettare l’agenda internazionale.

Il giuramento si è svolto al Quirinale, chiudendo rapidamente una fase di transizione e confermando
la volontà dell’esecutivo di mantenere stabilità.

Impatto della crisi su economia ed energia

La situazione in Medio Oriente rappresenta una delle principali preoccupazioni per il governo italiano.
La premier ha evidenziato i possibili:

• Effetti negativi sui prezzi dell’energia
• Ripercussioni sull’economia nazionale
• Rischi per famiglie e imprese

Per questo motivo, l’esecutivo si dice pronto a intervenire con tutti gli strumenti disponibili, come già
fatto con la proroga del taglio delle accise su carburanti.

Allo stesso tempo, si apre un dibattito interno sulla destinazione delle risorse pubbliche, in particolare
tra spese per la difesa e interventi economici urgenti.

Una strategia più ampia: sicurezza energetica e politica estera

La missione nel Golfo si inserisce in una strategia più ampia del governo italiano:

• Diversificazione delle fonti energetiche
• Rafforzamento delle relazioni internazionali
• Maggiore autonomia strategica

Dopo questa visita, è prevista una possibile tappa in Azerbaigian, a conferma di un percorso
diplomatico volto a consolidare la posizione dell’Italia nello scenario globale.



Conclusione

La missione di Giorgia Meloni nel Golfo rappresenta un passaggio chiave tra diplomazia e interessi
nazionali. In un contesto segnato da tensioni crescenti, l’Italia punta a giocare un ruolo attivo,
bilanciando dialogo politico e sicurezza economica.

Il messaggio è chiaro: stabilità interna e presenza internazionale per affrontare una delle fasi più
complesse degli ultimi anni.
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